




Traiettorie di sguardi 2023 
Sguardi, parole e storie differenti per raccontare musei 
e biblioteche di Bologna

Scoprire, conoscere e raccontare musei e biblioteche della città e il patrimonio 
che custodiscono attraverso sguardi, parole e storie differenti per favorire il dia-
logo tra culture, decolonizzando saperi, memorie, immaginari. 

Partendo dalle opere presenti nei diversi musei cittadini, punte emblematiche 
della storia artistica e culturale dell’Occidente, e dal vasto patrimonio documen-
tale delle biblioteche comunali, l’intento è quello di decostruire, decolonizzare, 
integrare, favorire e tessere scambi e riflessioni tra le storie di queste opere/
manufatti/patrimoni documentali e le ‘altre storie’, quelle che hanno coinvolto altri 
paesi e altre culture.

Il progetto Traiettorie di sguardi propone ogni anno a un* artista con background 
migratorio di adottare uno o più musei del Settore Musei Civici per condurre 
un percorso laboratoriale rivolto a un piccolo gruppo di partecipanti. Quest’anno 
gli incontri si sono svolti al Museo Civico Medievale, alla Biblioteca Amilcar 
Cabral, specializzata in storia, cultura, arti e saperi dei paesi dell’Africa, America 
Latina, Asia e Oceania, e alla Biblioteca Universitaria di Bologna.

Grazie alle capacità dell’artista di intercettare, elaborare e raccontare le com-
plessità e le differenze di storie, saperi e culture, l’intento è di proporre percorsi 
che coinvolgano le/i partecipanti in un processo di rielaborazione, arricchimento, 
co-creazione e trasformazione delle narrazioni del patrimonio artistico e do-
cumentale custodito nei musei e nelle biblioteche, generando racconti nuovi, più 
ampi, inclusivi e caleidoscopici, sensibilizzando le/i partecipanti nella condivisio-
ne di conoscenze, pratiche e valori, favorendo una più ampia consapevolezza 
dei propri vissuti e delle proprie storie nel contesto di una società interculturale e 
una maggiore familiarità con questi luoghi, agevolando lo scambio e la mediazio-
ne culturale con la comunità di riferimento.

Protagonista di questa terza edizione è stato Majid Bita, illustratore e fumettista 
di origini iraniane. Ricordo futuro è il titolo del percorso di quest’anno. 

I materiali incontrati e le attività proposte al museo e nelle biblioteche hanno ge-
nerato delle riflessioni sul vissuto personale delle partecipanti: ricordi, necessità 
e desideri si sono intrecciati creando un museo collettivo, una città ideale che 



rispecchia, attraverso disegni e parole, ciascun abitante che ne fa parte. Ma rap-
presentare la città utopica - il luogo ideale - è stata anche una delle più grandi 
sfide per l’arte figurativa, in Medio Oriente così come in Europa.

La pubblicazione che state sfogliando, dunque, raccoglie i contributi elabora-
ti dalle partecipanti - Virginia Boffo, Margherita Borsoi, Carmen Colabella, 
Cecilia Cristiani, Mariagrazia D’Alessandro, Sara Lepera, Sabrina Nefzi, 
Giovanna Paternoster, Alessia Previtera, Asia Venuto, Fausta Zanardi - in 
forma di disegno e di parole.

Oltre agli incontri laboratoriali con Majid Bita, il percorso complessivo si è artico-
lato in altre tappe, gratuite e aperte a tutt* e affini alle tematiche del progetto: un 
Migrantour, passeggiata interculturale in Bolognina a cura di Next Generation 
Italy e due seminari Di cosa parliamo quando parliamo di decolonizzazione? 
tenuto da Sandro Mezzadra (Università di Bologna) alla Biblioteca Amilcar Ca-
bral e I shall not be moved: strategie di posizionamento nei musei tenuto da 
Justin Randolph Thompson (Black History Month Florence) al MAMbo - Mu-
seo d’Arte Moderna di Bologna.

Majid Bita è nato in Iran nel 1985 e trascorre i suoi primi anni di apprendistato 
studiando grafica d’arte. Nel 2014 si trasferisce in Italia per dedicarsi alla pittura 
e poi ai linguaggi del fumetto, frequentando l’Accademia di Belle Arti di Bolo-
gna, città in cui tutt’oggi vive e lavora. Come illustratore e animatore freelance, 
si occupa in prevalenza di illustrazione editoriale, storyboard per film, videoclip 
musicali e di film d’animazione per vari progetti cinematografici. Ha sempre man-
tenuto un legame forte con la comunità iraniana in esilio in diverse nazioni, rinfor-
zando un rapporto di scambio culturale e artistico e riconoscendo nel disegno un 
atto di dissidenza e di impegno politico quotidiano, come ben testimonia anche il 
suo graphic novel Nato in Iran (Canicola, 2023).
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Sabrina Nefzi

Museo e metodo tuoi
con occhio viscido m’osservano

oh uomo, 
non credere mi servano

son casa delle arti che io vivo
e che in me splendono



Suggerimenti di lettura e visione
Costellazioni di letture, spunti di visione e approfondimento hanno accompagna-
to il percorso: le segnaliamo in ordine cronologico e raggruppate in sezioni tema-
tiche, corrispondenti ai temi e alle tappe del laboratorio. 

Tutte le proposte sono disponibili alla Biblioteca Amilcar Cabral e/o nelle Biblio-
teche di Bologna. 

Decolonialità, saperi, patrimoni 
• a.a.v.v., Giù le maschere. Le decolonizzazioni e la contemporaneità, Zapruder 
n.59, Mimesis, 2022
• Britta Timm Knudsen, John Oldfield, Elizabeth Buettner and Elvan Zabunyan, 
Decolonizing colonial heritage: new agendas, actors and practices in and beyond 
Europe, Routledge, 2021
• Maria Pia Guermandi, Decolonizzare il patrimonio. l’Europa, l’Italia e un passa-
to che non passa, Castelvecchi, 2021
• Giulia Grechi, Decolonizzare il museo: mostrazioni, pratiche artistiche, sguardi 
incarnati, Mimesis, 2021
• Rachele Borghi, Decolonialità e privilegio, Meltemi, 2020 
• Antonio Iannì, Melvil Dewey, il sistema di classificazione bibliotecaria e le ragio-
ni di una sua riforma, 2019
• Leonardo Franceschini, Decolonizzare la cultura. razza, sapere e potere: gene-
alogie e resistenze, Ombre Corte, 2013

Suggestioni dal percorso museale 

• Italo Calvino, Le città invisibili, Mondadori, 2016
• Orhan Pamuk, Il mio nome è rosso, Einaudi, 2012
• Joumana Haddad, Ho ucciso Shahrazad. Confessioni di una donna araba ar-
rabbiata, Mondadori, 2011 
• Craig Thompson, Habibi, Rizzoli Lizard, 2011
• Michel Ocelot, Azur e Asmar, 2007 (film di animazione) 
• Wislawa Szymborska, Museo, in Sale, Scheiwiller, 2005
• Lawrence Weschler, Il gabinetto delle meraviglie di Mr. Wilson, Einaudi, 1999



Sull’arte islamica e medio-orientale
• Matteo Compareti, Dinastie di Persia e arte figurativa: bibliografia ragionata per 
un millennio e mezzo di iconografie iraniche, Paolo Emilio Persiani, 2019
• Jacopo Bonetto (a cura di), I mille volti del passato: scritti in onore di Francesca 
Ghedini, Quasar, 2016  
• Silvana Balbi de Caro (a cura di), Splendori dall’Iran: gioielli e costumi per 
5000 anni di storia. Museo nazionale d’arte orientale “Giuseppe Tucci”, Roma, 
20 maggio-24 giugno 2007, De Luca, 2007
• Sheila R. Canby, Jon Thompson, A caccia in Paradiso: arte di corte nella Persia 
del Cinquecento, Skira, 2004
• Jon Thompson and Sheila R. Canby, Hunt for Paradise: court arts of Safavid 
Iran. 1501-1576, Skira, 2003
• Antica Persia: i tesori del Museo nazionale di Teheran e la ricerca italiana in 
Iran, De Luca, 2001
• Gigi Pagnano. L’arte del tappeto orientale ed europeo dalle origini al 18. secolo, 
Bramante, 1983

Grazie a: Sarah Abdel-Qader, Fatema Aktar, Matteo Braghin, Simona Brighetti, Camilla 
Castoldi, Beatrice Collina, Rachele Copparoni, Liliana Cupido, Daniela Dalla, Lucia Fre-
sa, Blerta Hoxha, Luciana Lai, Giacomo Nerozzi, Monica Palmieri, Ester Silverio, Carla 
Stanzani, Semhar Tesfalidet.

Traiettorie di sguardi è un progetto promosso dal Comune di Bologna - Settore Bi-
blioteche e Welfare Culturale/Patto per la lettura di Bologna - Biblioteca Amilcar Cabral, 
Settore Musei Civici  Bologna, Ufficio Nuove cittadinanze, cooperazione e diritti umani. 
Il progetto si realizza in collaborazione con Canicola, Next Generation Italy, Hayat APS.

Tutte le info su pattoletturabo.it | bibliotecaamilcarcabral.it | bibliotechebologna.it
#PattoLetturaBO #TraiettoriediSguardi #BiblioCabral
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